
Jkw«:«II,W.-f0s* 
fttt#ftilffip^ immilli ii4h-tifi*rT-V-HTÌÌi- f t - ì — i r r f T I - 1 i W y w W j j * 

POLITICO - QnOTiPÌANO 
WmCUUJÈ PER LA PUBBUCAZIOMK BEGLI ATTI AWBMSimTIW B SJBWSHÀJM BKUA PROVlWJ^ 

PATTI DI ASSOCIAMO!» 

h. M a,. I.M 
• l e . » 
• «1.9» 

L. *,W V n t o w nfi'tNBn» <!«ì «'wnssìa 

i. !»l'il-:S <3ar.ajC.:lii> I . , '.. 

f«r fiSàs Itali» franca di peata ' , 

ftft ttStfero te *p*ae di potala i» pia. ! 
t jMs&aasewii poxticijjati M cowt^gieBO gtf? Èrfases?,!*, . 

n.o a»»»rfas<«iaJt « I r t e a n r s m M i 
j» T»4sw» «H'CScio d'Ammiiu>ka»w« M fijmwio, Vi» Ad Serri, » . 4 » . 

laaBmMUBMnaBaMffliffua'Biwwaaiwwinn'iiiii aiMaanhaiwasaaig 

Si fufe&iica ì» « a y 

ttrm i «ORNI wm i vtstm 

Stonerò ttpmta osatosi» B 

6fe i w u n « « « a ««ssfai 49 

PRESO DELLK INSERZIONI 
(pciptrjsn aatiéìpaSe) 

£ avvisi teiss» ESCMHÌ alt» privile in f i a t o m i a * » • — M 8 
In Kwa « «J«S5» * fessa ta «urtitela ttrtit». 

Astrai « « « t ó (mimmi 70 la Kue». ' , ' ' ' 
Esa ai tim cairn» asma dagli KSÌMJÌ astsBuì a ti ratpwgmia la tetuc* m 
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alle farmacie del Veneto 

Muovosi lagno dai farmacisti del Vè
neto 'iti questi di, in cui incominciò'e 
si ripete da sei anni 1 visita dei me
dici provinciali fatta alle loro farmacie, 
a cui vi ha annessa- la tassa -di una 
sovrana d'oro, a tutto uso e consumo 

; 

I ttaNwaw&ì aae&* osa [wàMiesti, naa ra wwtiuo-'fiwo. 
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con ciò al Governo tutti gli -elementi 
per un, buon corfice di sanità? E le 
deputazioni provinciali non ne pro
mossero l'attivazione? I Comitati me
dici fi le autorità cittadine, lo ripeto, 
fecero il loro dovere; spetta al Governo 
ad imitarne l'esempio., 

(ì. B. dott. MATTIOLI. 
Cons. Provi. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

',. Soma, 16 luglio 1872. 
L'articolo dell' Opinione di questa 

ai medici delle campagne un còngnio lasciava buone leggi di sanità pubblica 
Salario, slabilità d'impiègo e dir, Ito a e che le cose vanno. A questo io ri-
pensioni, per cui ottennero che un. sì. spenderò che il medico provinciale es-
imporiante argomento fosse posto e- ' sondo provvisorio in queste provinciè; 
ziandiò in queste Provincie allo studio ; è scemata perciò solo la sua autorità; 
e nuovamente trattato nel 1868 al 1°. che il medico comunale>in Una ' pusi-
congresso di Venezia. Inqueslo dopo zione, n n bene definita di fronte alla 
una viva discussione sostenuta dai de- j autonomia dei comuni'liberi; non ha 
legati del Comitato di Padova Mattioli s,egli pure nessuna1 àutintà e' perciò 
e Coletti, dal dolt. Pellizzoni di Man-ìnessuna dignità mor le; che per con" 

del visitatore e all'appoggio di una tova, e dal doti. Pietro Castiglioni re-1 fusione o insufficienza di legm vi sono 
legge tuttora vigente, che doveva abro- latore, concludevasi di conservare non i cimiteri incapaci al numero crescente 
garsi al cessare della dominazione stra- solo* nelle Venete Provincie lo statuto \ della popolazione,, alcuni senza conve
nie! a, come si abrogò, in Lombardia arciducale, con modificazioni relative ; nienti ripari, altri sitanti nei centro 
fino dall'anno 1859. j co[ n u P T 0 ordine di cose; ma anche dell'abitato e perfino attorno alle chiese \ mattina in cui si parla della necessità 

I Ugni dei farmacisti, più ebe verso proponevasi ad approvavasi la sua dif-; e alle canoniche;.che vi sono erbaiuo i \ di sopprimere le corporazioni religiose 
il Governo, sono diretti ai comitati ve- fusione a tolta l'Italia. E al congresso j tollerati che fanno da medici, cónWssì 1 è come uà annunzio officioso della po-
neti dell'associazione medica italiana e ; .di Roma nel 1871 ci si faceva pnb- i da chirurghi, mammane da ostetrici, I-lìtica risoluti che il governò1 intende 
alle antorilà provinciali, che non sol-1 blicamente sperare che il Governo a- = contadni da veterinari, droghieri da idi seguire in tale quistionè.'Infatti da 
lecitane nella. Venezia l'attuazione del • vrebbe quanto prima presentato al par- , farmacisti, farmacisti speculatori, che f parecchi anni si andava dicendo che il 
Coelice itaiano di saoifà. Che un tale ] lamento nazionale il nuovo' Codice di t vendono rimedi autorizzali solo dalia \ ministero in frequenti consigli su que-
lagno sia giusto per i nuovi principii'sanità, coi corrispondenti annessi e ! quarta pagina de'giornali; farmacisti Ut'argomento aveva largamente rifor-
costituzjbbali, di coi deve attingere connessi, quali il capitolate per le con-' obbligali a pesi nuovi e regolati Igui-ìmato il progetto di legge che gli era 
forza il Govèrno, io non lo negherò; dotte medicheria legge soli'esercizio • mente da tariffe e f.rni c»pi»,e ve chie, j predisposto all' uopo, mosso a; ciò 
ma non so, nò p sso persuadermi che ', delle farmacie, una nuova farmacopea ! di già a quest'ora migliorate e ninno-ig parte delle "intemperanze dei clericali, 
i corpi morali, e amministrativi accen- • italiana, ecc. ecc. | V t e da quel Governo, che.loro le la-1 parte dall'esempio della Prussia. Pare 
nati ne. siano colpevoli. j . Qnali difficoltà siano insorte a ritar-i sciava in eredità; farmacie solUulo \ che non si farà altra eccezione che per 

Ed infatti nell'anno 1866 al 3° con-' dare una tale presentazione, io non lo. visitate in data epoca e ,a paga fissa, f i generalati e anche quelli, sarannosot-
gresso deli'associaziobe medica italiana,'so positivamente; so peraltro che in • a carico del visitai •, il quile per ci ri-t.toposti ad alcune guarentigie perchè 
tenutosi in Firenze, fu discusso e ap-; vista di un tale indugio la nostra De-i venieiiza consegue sempre il certificato [non diventino centro di-'ricostituitone' 
provato un progetto di regolamento di ' putazione provinciale coll'unanime ap-! di lodévole servigio, e lutto al .più in I delle soppresse corporazioni. ' -
sanila e con capitolato delle condotte provaztone de! Consiglio fino dall'aprile | caso di gravi abusi o mancanze, uni Anche ieri sera avvennero'disordini' 
mediche, informati al'e esigenze dei scorso instava presso il governo cen- ; attestato di sufficiente buon servizio, fi in piazza Navona; si fece un assem-
im'ovi e liberi' tempi, che se da un trale, affinchè in queste provinole, ad ' Ins mona, una doi;lorevo|e confusione ;ì'bramente di ciri'a 400. persóne intorno-
canto tutelavano l'ig eoe pubblica colla esempio.della Lombardia, si attirassero , di' leggi nuove e di ve ciiie, che p rta | ad un tale che volle arringarle in senso 
istituzione dei consìdi • di'saività prò-ha leggìi tutte di sanità del Regno Sar 
vtneiah e distrettuali, dall'altro garan-| do, che sono in armonia colte altre 
(ivano là 'medicatnra dei:malati poveri ' leggi costituzionali, e che corrispon-
dei -comuni." l'pochi medici veneti in- | dono alle nostre aspirazioni, sostitùen-
ti-rremui'a .quel congresso, non pre-! do al medico provinciale e distrettuale 
parali nò consultati prima.'non volerò, j .consigli:di' sanità, alle visite pagate 
assumere alcuna responsab'lità in pro-.j dalle farmacie, visite gratuite, 
posilo, tanto più chequi faceva buona " " 

ELETTORALE 

Bisogna dire che lo stato di Roma 
sia molto allarmante,. se un-, giornale 
fiorentino, censurando la: politica con
ciliativa tenuta fin qui dal-governo ita
liano verso la Corte papale, conclude 
« che non è più tempo di coltivare il
lusioni, eche bisogna,ritornare;alla 10T, 
gica del cannone di Porta Pia;s»!r> 
' A dirlo e a scriverlo si 'sta poco ma 
non è facile calcolare quali sarebbero 
le consègueiizè di uin simile rispltì.*' 
zione., Sarebbe intanto un fare biiori 
gioco a tutto il partito cattolico d'Eu
ropa, le cui fila, metlOD. capo al Vati
cano. É vero che da questo, state, -Ml 

eose conviene uscire; mai la via migliore, 
non oì sembra quella ; suggerita daLci-
tato giornale, per qnanto siamo per-,-
suasi che la conciliazione vagheggiata 
sia da numerarsi fra le cose impos
sibili. '' ; •''• ' -: 

Chi doveva facilitare la via era il 
pirtito liberale romano, se imitando il 
patriottico contegno delle altre citta 
italiano, tutte le sue gradazioni si fos
sero messe d'accordo per compilare, 

: nella circostanza delle prossime eie
zioni, una sola list» da opporre a quefia 
dei clericali; ma, contrariamente alle 
informazioni ottimiste di parecchi cor
rispondenti di 'giornali, pare che Io-
screzio fra i Circoli sia tuttora pro
fondo; e chi più soffia nella, discordi-, 
è anche, in Roma quel partito, che. 
avendo peri vessiliferi..cittadini nah ro-

Taiuno potrebbe osservare che in _ -.., - r . ., 
prova lo statuto arciducale, assicurante fine dei conti il cessato Governo ci di pubblica igiene e n-n preparano loro iscrizione. 

APPENDICE 
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RACCONTO ORIGINALE 

{Proprietà riservata) 

(Coni. Vedi num. 175) 
Allo pattare dei saliscendi ché'rim-

Iwlzava, Maria come per subita paura 
si scosse, e una lacrima che alle pal
pebre stava sospesa da quelle sgoccio
lando lasciò come farebbe siilla di ru
giada un umida traccia sni bianchi lini: 
«ispirò poich'ebbe contemplato quella 
faccia e sorse. Quando fu nel mezzo 
della stanza o intendesse orare o pint-
,,;sto le gambe più non ia reggessero 
fwge le ginocchia e rimase luogamenle 
c«l bel corpo abbandonate, le braccia 
i*zoloni, la testa inclinata, molle lo 
sguardo ; e se pregò fu col cuore, per
ei* le labbra stellerò immote. A un 
tratto cominciò a tremare parendole 

al tempo stesso che una fumma ser
peggiante pei v.sceri glieli divorasse. 
Onde fatto uno sforzo a.slento.le r risei 
di rimettersi in.pedi, e brancolare 
perchè si sentiva intronato il capo, e 
abbarbagliati gli occhi fé' tre o quattro 
pass1, si attaccò alla spagno'etta defa 
imposta, questa cedette e la fao-iulla 
traballando andò a cadere piuttosto 
che non sedesse sul nudo sassole le 
braccia attorcigliò a uno dei pilastrini 
che reggeaho il parapetto del terrazzo. 

Quivi vagante con l'occhio per lo 
spazio scintillante di stelle, venia evo
cando le imagini del passato; ridenti 
e sfoggiate tutte quelle dell'infanzia, 
più vereconde le scarse gioie dello 
amore; seguiva lo strazio del disin
ganno. 

Le apparve Lionello smoito che pa
rca uscito di sepolcro e chiedeva una 
stilla di pietà ch'ella gli avea birba-
ramente negata; e si vide ah' ultima 
ora circondata dai suoi, sorretta dalla 
madre Povera creatura, pregustò 
squisitamente raffinata l'amarezza di 
una motte inconsolata e aceiba. 

Pece a poco codeste idee alternando 

irregolarità, incertezza e malcontiin'o. ; liberale, e la cosa fini con alcuni ar
ri poi si grida alto conto i Comitati'.resti. ;-: : -

medici e copti-o;qne' medici che peri A confermare che l'ordine-ai cleri-1 mani, ha-sempre'la patria-sulle labbra, 
fiducia degli-elettori siedono nei cou-l| cali di farsi iscrivere fra gli eiettori fu . e si vanta di salvarla tutti i -giórni di
sigli Provinciali; e Comunali ? 'Non fa I dato dal Papa; abbiamo-ora il- fatto [ sperdendone le forze.1- , '; 
cerodessill loro dovere ? -Non. Sta-;* che tutti gli; addetti alla córte ponti- Noi spèriarno ancóra nel 'buon senso : 

diarono, non discussero erta pp'nvaronò'; fida tra cui il cameriere rli Si S. sono , dei Romàni,. m'abis'ognereblj'e'chiMef e 
uniti in Congresso tutti gli ir.ri-nienti: attdati alla prefettura per reclamare la i gli occhi alla luce per non accorgersi 

S. j che la situazione è grave. 

Sconipigliatameute nel cervulo putia- destatasi per su-sulto tese l'orecchio e 
rono a urtarsi, a girare e gira e come min sentendo più nulla tornò a ran- • 
sospinte da turbo si fuser.s in caos di • nicchiarsi fra le lenzuola. Mi'non tro- '. 
stranissime e misteriose forine. Ailentò • vava pace, si dimenava qua e là puri 
inconsapevole le braccia che sulle gì-' parendole che il:grido di una voce'fa-( 

nucchia piegarono, e la testa seguendo raigìiare le avesse percosso l'udito, alla 
l'impulso de) corpo abbandonato de-;• fine balzò di letto e gettati pòchi panni * 
clinò sulle braccia. Bentosto iì respiro] sul dosso traversò a precipizio il cor- ; 
grave con • regolata vicenda, accennò ; ridore e spalancò l'uscio. 
come il sonno l'avesse sòtlratt» ai tor-S Sangue! Dio; che è stato? 
menti dell'uniginativa. E ililampa'dìnó1 — Zitto Aiinina; vieh qua ch'io vo' | 
.che dal palco s endea ardeva, ardeva ì coricarmi, sto male... Raccogli il san- j 
sempre, e riverberava i raggi azzuro-jgue e come puoi pulisci là traccia... ! 
gnoli a quella bianca figura coi ca-j}poi va e desta la mamma, vorrei ve-! 
peli ventilati, il petto e le braccia Iderla, Annina, temo che sia per l'ultima'1 

ignudo. 
In sul; far dell'alba Maria si destò!la spaventare, 

tutta rabbrividita e forte meravigliò di | 
trovarsi colà. Mentre rizzavasi sulla 
persona abbrancò con f.mbo le mani 
il petto mandando un gemito che non 
ebbe la forzi di l'attenere, uni spuma 
rossastra le tinse i labbri scolorali; 
dagli angoli colorarono due gocce di 
liquido vermiglio cui segni uno sgorgu 
di sangue che. inibì aitatale la persona 
a larghi sprazzi allagò il pavimento. 

lì volta... Ma fa pianino veli! bada, non 

La povera rag .zzi sbalordita depo 
essere1 slata più d'impaccio che di 
giovamento a Maria uscì barcollando e 
cacciandosi le mani ne' cape'li. 

In un batter d'occhio tutta la casa 
fu in piedi, estrema la confusione: 
Lumi che andavano e verniamo portali 
da gente mezza vestita e mezza no, 
cui i raggi dell'albore misti alla luce 
(tocca delle lucerne e delle candelie 

L'Annina che poco disco ta dormiva I per.otendo su! volto sbiancato pel sonno 

interrotto e per la fierezza del .caso 
dava sembianza di spettri. Un bisbi
gliare, .un interrogarsi a vicenda, un 
correre pel medico, pello speziale pel, 
prete. . ' ,. ,- • 

Là duchessa discinta, còme fupr di
senno si precipitò a! letto deila.fipMuola 
ehe bianca cogli occhi chiusi parea già 
passala. 

— Anima mia... 
Maria aperse .gli occhi e tentò di 

sorridere. 
—• Povera mamma... e dov' è babbo ! 
— Son qui... 
— Non piangete via, è breve sepa- * 

razione, lo era stanca ah! orribilmente 
stanca, e anelava riposarmi, ittt 'via 
avrei voluto risparmiarvi a'ò'co per poco 
questo martirio.. Alle maligne influenzo 
della notte non pensai e m' hanno com-j;, 
pletamente d sfatta. Mamma, sono a 
lìl di morte... poco più mi resta... vor-, 
rei vederlo... parmi.. e hi* ei non debba .. 
esser lontano. 

Qui la colse un' altro sfinimento che 
la tennero per morta; il medico dich arò 
che tal non era, ma non osò parlar 
di. speranza, fece anzi intendere che 



GIORNALB M rMl 'OVÀ 

Ecco quanto ne scrive la Liberia di 
Roma in data 16 : 

Corre voce che anche per questa sera 
si vogliano fare delle dimostrazioni, Non 
arriviamo davvero a persuaderci che 
possa esservi della gente la q'uale non 
comprenda che tutti questi Chiassi sètto 
a danno della causa liberale e non pos
sono condurre] ad altro che a spiacevoli 
conseguenze. 

Tanta tenacità in queste dimostrazioni 
ci fa davvero credere che esse abbiano 
un fine molto più perverso di quello che 
apparisce, e che sieno eseguite e.fo
mentate da gente affatto nemica della 
patria. '' ' 

Non possiamo avere che una sola pa
rola, una. sola raccomandazione, ed, è 
che. i liberali cessino , assolutamente dal 
dare ai clericali la soddisfazione di dirsi 
vittime. 

Che si vuole in fin dei conti 1 Sì vuole 
davvéro'che nasca un conflitto 1 Si vuole 
che le guardie nazionali, o che gif agenti 
dèi' governò siano davvero Costretti a 
•far usò della fòrza; 'per' ' disperdere gli 
a*ssembramériti|?'Ma dove si può 'imma
ginare'un' proposito più1 deplorabile dì 
questo? E vi può essere gènte tanto in
sensata o cattiva da voler proprio giun
gere.agli estremi5! •..: ., 

Coloro, che credono di dar prova, di 
sensi):moltQ liberali, prendendo parte a 
queste dimostrazioni, e.-. gridando contro 
questo, e contro quello,' sappiano e in
tendano , che non", danno prova. VV'É 

municipale sparò un colpo in aria, e la ad Aussig. Di questi giorni sono passati all'altro dei giudici, le staffette colla e-
folla si disperse. di qui molti di codesti padri, merita antidiluviana marsina, coi classici 

Uno che arringava il popolo fu ar- ROMANIA* 14. — Si ha da Bukarest : 'sonagli, è con quel corvettare che vor-
rèstato. Furono arrestati parecchi individui che rebbe aver l'aria di carriera. 
/FIRENZE,•10. — Scrivono all'Esercito, cercavano eli sobillare il popolo e orga- Ma ormai era passata la parola che 

che il generale Lamarmora ha lasciato nizzaré una sommossa contro il ministro la' corsa non si faceva più, e la gente 
Firenze per recarsi ai bagni di Wilbad della guerra. I colpevoli saranno seve- avea cominciato a dileguarsi' abbando 
in Germania. Egli visiterà in quest'ari- ramentè puniti. 
no la Francia e la Scozia.. INGHILTERRA. 14. - Ora che John 

NAPOLI, 16: — Il marchése d'Afflitto Bright ha riacquistata la salute è uscito 
non lasciò per anco Napoli, e credesi che dal suo ritiro. Nel notevole discorso che 
conserverà la firma di prefetto fino a ha .pronunziato a Roclidale davanti una supporre per Un momento che la corsa 
dopoléTelezioni. deputazione operàia dello Slaftbrschire sj facesse: di qui mossi dalla speranza 

Alcuni giornali, e specialmente il PIMI- ricordò ed energicamente biasimò il gli spettatori, come Un'onda si rove-
gola, he sbuffano. contegno delle alti classi dell'Inghilterra sciarono a riprendere i loro posti. Con 
, PESCARA, 14. - Dalle carceri di.Pe- durante la guerra della secessione d'A• quella tinta dell'atmosfera, col tur-
scara sono fuggiti diciotto galeotti, con- merica per gli incoraggiamenti dati agli bine imminente, cogli alberi agitati dal 
dannati a vita ! Stati del sud. « Fu questa condotta, egli vento, quell'onda montante di popolo, 

PAVIA, 15. — Il partito liberale mo- ! aggiunse, che ci procurò tanti imbarazzi avea un certo che di fantastico, a cui 
derato ebbe una grande vittoria nelle e che ci costrinse a tante umiliazioni, non mancava il suo bello. Ma un copioso 

nando palchi e steccato : la cavalleria, 
se n' era partita, e già tutti mettevano 
il loro cuore in pace, quando un altra 
parola venuta non1 si sa di dóve fece 

elezioni amministrative di ieri. 
Il concorso degli elettori fu grandis- I come un'adeguata risposta del partito 

Il discorso di Bright è considerato aquazzone persuase finalmente i più te
diasela a gambe, meno qualche 

simo. Ordine perfetto.' 
ANCONA, 17. — Ci dicono che la no-;' 

stra piazza sottoscriverà per duo milio
ni al prestito francese che sta per emetj 

tersi. (Corriere delle Marche) 

NOTIZIE ESTERE 
r t , u •. . ,-i ' M ;t 

'". ^vn— • 
FRANCIA, 15. — Leggesi nel Journal 

des Dèbats: • 
Generalmente si riconosce che la Com

missione incaricata dall'Assemblea di 
preparare là''listò dèi-candidati al Con
siglio; i di Stato non'' fu felice nella scelta. 
Su 33 nomi ve ne sono pochi chenon 
si prestano ad osservazioni sfavpreveli. 
Alcuniidi questi candidati sono affatto 
ignoti, certi -altri, invece sono troppo I 
noti per:i loro, precedenti. Molli sono j 
antichi funzionari • imperiali ed i fogli ' 

radicale al conservatore, al quale aveva venditor di acqua fresca, che si fece .un 
testé servito d'interprete Diameli. Bright tetto sul posto colla tavola della sua 
bruciò ciò che adora Disraeli e mostrò mercanzìa, e vi si ficcò sotto; e qualche 
di adorare ciò che Disraeli aveva ten- altro che andò a mettersi sotto i ponti; 
tato di bruciare. tutto il resto della baraonda chiese ri-

SPAGNA, 13. — La Oorrispondencia paro ai portici con grande baccano, e 
di Madrid assicura che il Governo spa- con abbondante distribuzione di gomi-
gnuolo, ignora che il Governo francese 
abbia invitato Don Carlos ad abbando-. 
hare la Francia , 
' *ta verità è, soggiunge il citato fo

glio; che Poh si sa dove si trovi attual
mente il'pretendente. Credesi però che 
abiti nel castellò di un legittimista as
sai prossimo'alla'frontièra'»' 

ATTI UFFICIALI 

d'altro 
eie fé indisciplinatezza e di;jjpìrito ttir-
boleo'to;:due cose che «velavano non 
gi^l'értergìa, hia la debolezza e la;de' 
ladéhià'diuup'opoi'o: Essi rion possono 
invocare nessuna scusa al loro incauto . ^ pel. | ìol.0 preceUenti. Molli sono,! ' 7 luglio 
modò'di procedere; e'iSe, cosa che va- a n t i c b i furlzionari • imperiali ed. i fogli] La legge che proroga il pagamento 
gliamo'i assolutamente non credere, ac- 1 ) t,ni,p.,nigi; n o n lo nascondono. ; delle "imposte dirette nei comuni colpiti 
cadranno da ultimo, fatti gravi, il paesa . <ip ^ ^.L'Assemblea dopo un di-' dall'eruzione del Vesuvio, 
intiero farà cadere,,tutta;la .responsabilità ^gV^ d j T , l i e r g r e s p i n s È l'emendamento | La legge che autorizza credili straor
zi di loro, e nonlmancherà di avvertire dj, F é ^ n ^ l c ne propóneva di rivedere e ; dinari per la riparazione delle opere 
in tempo „ che non isoli fieri sono ne- |!jf(1(|àbpishiB' l'imposta sulle patenti con idrauliche danneggiate dalle rotte" del 
mic'iVdeile libere istituzioni del nostro 3g7, y o U 0 0 n t r 0 gl8_ 

paese. 

NOTIZIE ITALIANE 
—un— 

ROMA. Ili. — Scrive la Nuova Jìoma: 
Veniamo assicurati che d'ordine del 

Papa, il cardinal Vicario sta scrivendo, 
se non ha già scritta, una circolare ai 
Parochi come indiretta risposta a quella 
dell'onorevole Lanza riguardo alle ele
zioni. La santa sede in questo nuovo 
documento respingerebbe sdegnosamente 
il titolo di liberticidi attribuito,! ai pro

tóni» Ulano domanda che discutasi il 
progettò per l'amnistia, prima delle va
canze. ; , ', 

Repeire relatore della commissione, le 
cui conclusioni jsono sfavorevoli,all'am
nistia, domanda, di conoscere il pensiero 
del goyerno. 

fltiers risponde che la demenza deve 
farsi sentire soltanto quando è terminata 
l'opera della giustizia. ' 

L'Assemblea rflspinge l'urgenza. 

Po e del Ticino. 
Disposizioni nel personale del 

stero della guerra, e;giudiziario. 

CRONACA CÌTTADIffA 
E NOTIZIE VARIE' 

Corse. — Quanto inaspettato altret
tanto molesto scoppiò ieri un temporale 

AUSTRIA-UNGHERIA, 14. '— A Praga, ] proprio nel momento della corsa, per 
sono cominciati gli arresti in seguito 

posiirder'cattòiiciT dichiarando che fa- alla recente scoperta della congiura or-
ranno prova di vero amore,alla libertà dita da una società segreta. Tra le carte 
solo quei cittadini che, daranno i loro sequestrate fu trovata una lista di per-
suffragi ai difensori del trono e.dell'altare. sone di distinzione destinate a morte. 

- A n c h e ieri sera ci fu, qualche di- - Si ha da, Praga; 
sordine in Piazza Navona. Una guardia I Gesuiti vogliono fondare un istituto 

cui fu impossibile mandarla ad effetto. 
Il peldltone di cavalleria avea già com
pito il suo solito giro intorno allo stec
cato, e malgrado un cielo turbinoso il 
pubblico lusingavasi ancora di non per
dere il divertimento; lo sperava tanto 
più vedendo andare su e giù da un palco 

tate e spintoni. 
Cosi la corsa si è dovuta rimettere 

'ad altro giorno !i, 
P.S. Oggi, com' era stabilito avrà luogo 

la corsa, delle bighe: quella' dei sedioli 
sospesa ieri a causa del miti tempo, isi 
effettuerà sabato^SO, ,olle; ore 6 pom., 

Elenco dei biglietti Vincitori della 
IL" Estrazione della lotteria : 

Biglietto vincitore 
Estratto .- ,, , .-,•.<; Se r- N-' 

premi maggiori 
I. 8'Orologlo da tavolo 30 0449 

li. 5 Servizio da ' tavola 
, in porcellana 3« 0380 

III. 2 Ornamento da sig.» 39 0514 
premi min ori (> . 

IV. 21 Figuier. Vita e co- ili 
slumi degli animali 3(i 0148 

V. 22 Compassi . 17 0307 
VI. 23 Candellieri 11 0139 
VII. 24 Astuccio da zigari 50 Q189 

• VIII. ' 25 Vasca d'alabastro 48 0152 
IX. '20 Valigia 33 0154 

! X. 27 Necess. per lavoro 58 0279 
'- XI.' 28 Macchina da caffè 10 0525 

XII 29 Giocatoli ' " 45 0801 
XIII. 30 Coperta imbottita 83 0937 
XIV. 31 Bottoni da maniche 03 0833 
XV. 32 Ombrellino 15 0008 

XVI. 33 Tendine • 81 0181 
XVII. 34 Girarrosto ' 34 0964 

XVIII. 35 Specchio 08 0457 
XIX. 36 Vestito da villica 38 0172 
XX. 37 Caldaia e secchia 21 . 0172 
XXI. 38 tavolino verniciato 20 0197 

XXII. 39 Canna |18 0823 
XXIII. 40 Assortirà, di petti 

da camicia 04 0282 

r Quesito. — Tutte le persone ohe 
ieH presero posto suif palchi pagando 
di saccocia, essendosi ritirate al mo
mento del temporale, non "- solo (meno 
rare eccezioni) non hanno ricevuto in
dietro il prezzo d'ingresso, ma non fu
rono tampoco munite di un contrasse
gno per farsi riconoscere, come di loro 
diritto, quando si effettuerà la corsa per 
cui aveano pagato. 

È conveniente, è giusto codesto? Che 
pegli appaltatori e subappaltatori dei 
palchi sia stato un, pan unto ne conve
niamo, ma, non tutti i pani unti fanno 
buona digestione, e l'autorità dovrebbe 
prevedere il caso, stabilendo il rimedio 
acciocché non si dica che fra le nostre 
mura vi ha chi specula sui fenomeni 
meteorologici a spese del pubblico. 

E a proposito di subappaltatori: è de 
cente per una città come la nostfa tutto 
lo schiamazzo che fanno alcuni, di. essi 
postati alle scalette dei palchi, dove ti
rano i forestieri per la 'marsina,-metto
no all'asta il tasso d'ingresso, e battono 
coi bastoni sull' impalcata per maggiore 
rumore? Non farebbe altrimenti uno 
sciame di saltimbanchi affamati. Questo 
dell'ingresso e del prezzo dei palchi è 
uh argomento sul quale converrebbe 
Usare maggiore vigilanza. 
PS.Ayèvamo appena mosso questo que
sito, che ci viene comunicata la seguente 
bólla notizia: ' 

'L'impresa dei palchi, non sapendo 
in qual altro modo rimediare all'incon
veniente di ieri, e tògliersi da ogni re-
sponsabilità' depositò in questo punto la 
somma: d'Hai. lire 500 da erogarsi per 
metà agli Asili. Infantili del. Portello; e 
metà all' Ospizio Marino. 

Non dubitiamo che il pubblico s'apra 
valutare come si merita questo atto del
l'impresa, e che le persone rimaste sen
za spettacolo dopo aver pagato l'ingresso 
troveranno un compenso nel concorrere 
indirettamente ad un'opera buona. 

'Per la corsa dei sedioli rimessa in 
causa della pioggia dì ieri a sabato (20) 
si riconoscerà valido il viglietto per 
l'entrata ai palchi a tutti coloro, che 
hanno potuto averlo di ritorno: 

Per quella delle bighe, che si farà 
oggi, e per le successive, verrà rilasciato 
uno scontrino a coloro che prenderanno 
viglietto d'higresso ai palchi, perchè se 
ne valgono in altro giorno nel caso di 
corsa rimandata. 

Heucfleenza. — Sappiamo positi-
vamepte che mediante la generosa of
ferta di prestarsi gratuitamente dei*prin
cipali artisti del Teatro Nuovo, e gentile 
adesione dell'Impresario, fu già combi
nata una rappresentazione dell'Aido per 
giovedì' 25 corcente a totale benefizio 
dei danneggiati del Po, degli Asili In
fantili, e delle Cucine Economiche. 

non avrebbe veduto sera. Nel pome
riggio risensò e risalutati amorosamente 
gli astanti chiese di Giordano il quale 
a posta chiamato aipettua. 

Noù stupisca il lettore a codesta 
improvvisa apparizion di Giordano, a 
evocarla non concorse bacchetti ma
gica. Mài consentendogli il cuore di star 
lontanò da lei ancor che non la pò- : 
tessè vedere il giorno istesso che Maria, 
egli era giunto e avea pigliato dimora 
in Nizza dove menando vita ritiratis-
s ma ella non l'ebba ad incontrar mai. 

La moribonda volle vestirsi e mentre 
,la' matìre che adagiata l' avea in un 
seggiolone stava affacendata a incamuf
farla nello scialle si guardò le mani e 
le braccia, chièse uno specchio, e sol
levata la testa così prese a interrogare 
V amica. 

- Gilda, o che? credi che penerà 
molto a riconoscermi? 

Giordano introdotto veniva innanzi 
in atto di persona cui stanchezza toglie 
lajlena. Quando fu pressi al seggiolone 
piegò le ginocchia e un rauco suono 
che parve e forse era il nome di Maria 
gli uscì gorgogliando dalla strozza 

La f>ncinila che tenéa gli occhi 
chiusi e abbandonato il capo si rizzò ' 
sussultando, guardò l'amante con lieo j 
sguardo indefinibile e gli si bultò ' 
nelle braccia. Egli, non schermendosi • 
lei con molta passione la baciò io 
bocca, ma balzò in piedi, parendogli 
d'aver baciato cosa morta, e senza il 

— Giordano, v'ho fatto chiamare 
perchè tale suonava la mia promessa, 
poi bramavo vedervi anco una volta, 
e con codesto martello in core ardno 
mi sarebbe rieseito il trapasso. 

— Ahi! così dovea rivedervi! 
— Muoio perché vi amai ; però Dio 

1 mi perdonerà e questi che io lascio 
desolati Voi Giordano vivete e l'nl-

! tima mia preghiera oh non sprezzate : 
abbiate pietà, amale il vostro figliuolo ; 
povero innocente ! Potreste gravarlo di 
colpe Bon sue? Dove l'avete lasciato?... 

| — Non lo lasciai.... poco lungi di qui 
dimora in casa mia. Io l'amo.... Ohi 

i potesse codesta dichiarazione purgarmi 
della mia abbiettezza in faccia a voi. 

| — Giordano, io vi ho perdonato.... 
Ed ora anco una grazia vi domando : 

1 fatemi vedere il vostro figliuolo. 

> A Giordano parve che farneticasse, 
ma G Ida usci, e passò un quarto di 
ora prima che rientrasse, né il tempo 
alcuno notò. 11 giovine con un ginòc
chio a terra stringe» con ambe le mini 
quella che la fanciulla gli avea.'abban-
donata, la quale riposava il capo in 
seno alla madre; e ?il duca, bianco 
come cencio di bucato, coi Incarnenti 
irrigiditi', senza moto, reggeasi alla 
spalliera del seggiolone : avresti detto 
che l'avea impietrito il dolore. Nessun 
rumore all' infuori delle vibrazioni del 
pendolo, e talora nn genaito incomin
ciato e represso E il sole che vol
geva a occidente con pallidi raggi blan
diva la figura soavissima di Maria e 
l'avvolgeva in un'atmosfera di luce. 

Tornava la Gilda e con essalei l'An-
nina recante sulle braccia il figlio di 
Giordano, il quale scivolato a terra si 
strinse al padre come a colui che gli 
era famigliare, e volgeva intorno in
torno gli occhietti pieni di curiosa me
raviglia. 

Maria chiamò a sé la fanciulla che 
per tanti anni l'avea servita. 

j — Vien qua, Annina, dammi la 

mano; ricordati di me quando sarò 
morta ch'io non t'ho scordata. Babbo 
compenserà i tuoi fedeli servigi sicché 
tu possa accasarti convenevolmente. Za-
nobi te lo raccomandò; è buon figliuolo 
t'ama e ti sarà ottimo marito Ta 
emetti un tantino della tua petulanza, 
me lo prometti? Non piangere via; lo 
sipevi bene che poco mi restava da 
vivere. 

La cameriera perchè non le veniva 
fatto di reprimere il singhiozzo, si cac
ciò in bocca il fazzoletto e scappò via. 

Qui Maria si volse a contemplar il 
fanciullo, e il fanciullo lei ; ella più e 
più si sbiancava, il bambino ridea dol
cemente. Protese le braccia ed egli le 
manine e su ; si trovò accosciato sulle 
sue ginocchia, sospeso al suo eolio. 
Così stretti si ricambiarono una foga 
di baci che non volea terminare e il 
fanciullo ripeteva : 

— Oh come sei bella, oh come sei 
buona ! oh quanto bene ti voglio I 

Quando diedero tregua alle carezze 
ella accennò al padre che voleva par
largli. 

— Babbo, morta me, non e' è nes

suno a mantener vi vo il nostro casato: 
o noi potrebbe codesto bel fanciullo? 
è figlio di Giordano... 
soccorso altrui 1' avria lasciata andar 
giù stramazzone: didatti Maria era 
svenuta. 

Poiché con ogni maniera di rtmedii 
le si ebbero intorno adoperati ricuperò 
i sensi e con flebile accento cosi pi
gliò a favellare. 

— E così sia;'muori in pace e con
tenti povera figlia mia. 

— E ora toglietemelo di su le gi
nocchia, mi sento morire Mamma 
abbracciami ; babbo.... qui sotto reg
gimi il capo ch,'io muoia fra vo 
due.... Gilda addio; Perdonate l'amore 
mi rese ingrata.... avrei voluto viver» 
ancora Giordano a voi..,. 

Era morta I 
Da tutti i petti si sprigionò un grido 

di dolore, dagli occhi di ognuno sgorgò 
il pianto; unica la madre non pianse 
perchè all'angoscia di madre è negato 
il benefuio delle lacrime. Si chinò e 
dalla bocca scolorata della sua crea
tura succhiò l'ultimo alito 

{Continua) 
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•jIORN«T.K DI PADOV& 

v.«.™r«T''*'<r-"'^.' 

P E R LA CORSA DELLE BIGHE 
che s e g u i r à In Padova 

nella Piazza Vitlwio Emanuele oggi 18 luglio alle ore 6 1)2 pomeridiane. 

PROPRIETARI 
1 Calore Costante detto 

Fai di Padova 

2. Colombo Giosuè 
Milano 

3. Calore Antonio 
Padova 

di 

di 

PRIMA BATTERIA 
NOME E CtfflHQTATI DEI CAVAUI 

Stella, cavalla saura masoar. balz., 
post, di razza ungherese.^ 

Grm - Cavalla saura razza ita
liana. 

Cavalla morella, di razza ita
liana. 

Cavallo storno melato mascher. 
balz. post razza italiana. 

Bizzaro - cavallo sauro masche-
[.. rino razza ungherese 
Cavallo morello zaino. , . 

AURIGA 
Calore Costante detto 

Fai di Padova 

Carissimi Alessandro di 
Milano 

artificio colla grande girandola intitolata • T e a t r o e a r l l i a i d l . - Abbiamern-
La corsa delle Bighe e fuochi di Bengala, cevulo noi pure una lettera del sig. A. 

Viglietti d'Ingresso cent. HO j Papadopoli conforme a1 quella comparsa 
Fanciulli accompagnati » 28 ! nel Corriere Veneto di stamane. 

D o m a n i venerdì il Giardino è aperto Non possiamo pubblicarla per mancanza 
e la sera spettacolo di pantomima e fuo- di spaziose sarebbe inutile domani ora: 
chi d'artificio e concerto di Banda cit- eh'è conosciuta; ci associamo però ali 
t a d j n a - detto giornale nell' esortare il pubblico 

Sabbato di giorno è di sera con giuo- ad accorrere numeroso in Teatro Gari-
chi di prestigio, restando aperto tutta baldi nelle sere 19, 21 e 22 con-., de-
la notte per comodo dei concorrenti alla stinate a tre recite straordinarie, a. be-
Corsa di puledri a cronometro prepa- nefizio di artistiche meritano di essere 
rata dalla Società Ippica per domenica sussidiati. ^ 
alle 5 l'i2 ani I C u p i d o ; e «Marte. — Li si naira 

1 la Presidenza. \ che stanotte in un esercizio pubblico 
Alda . — Sembra che il pubblico vo- due persone vennero prima a parole è 

glia ogni sera esprimere il suo maggiore poi ai fatti: vuoisi che Cupido soffiasse 
entusiasmo in un punto diverso dell'o-, nella lotta. . 
pera: infatti non l'abbiamo mai veduto. Non è raro che -questo Dio-si con-
a trasportarsi tanto come ieri sera per verta in Marte ,'jptto forma di ceffate e 
i l i terzo atto, vale a dire pei "duetti: di pugni sonori, 

Banca Nazionale nel Regno d'Italia 

DIREZIONE GENERALE \ 
Avviso "' 

Il Consiglio superiore della Banca 
nella sua tornata d'oggi, ha fissato in 
L. 83 per azione il dividendo de l 1° 
semestre di quest'anno. • 

l signori azionisti sono prevenni! 
che a partire > d-il 3 del prossimo ven
tato agosto si distribaipanno, presso 
cascun» sede e succursale della Banca 
i relativi mandati dietro presentazione 
dei certificati d'iscrizione di azioni. 

Tili mandati potranno, esigersi, a 
volontà del possessore presso qualunque 
degli Stabilimenti della: Banca stsssa. 

Firenze, 17 luglio 1872. 

Franceschi Angelo 
Padova 

di 

4. Vedrani Giuseppe di 
Ferrara 

...6. Gagliardi Luigi di 
Milano 

• 6. Bonetti Ricciardo di 
Modena-. 

SECONDA BATTERIA 
Calore Giuseppe d. Fai Lady Night - cavalla baia, razza 

di Padova | . testabile. 
ÌStanlon•• cavallo sauro di razza 

italiana. 
Botto Lodovico di Pa- Cavallo morello, di razza ita-

dova ! liana 
Cavallo baio, di razza indigena. 
I ' •-

mascherone ita-Rossi Pietro 
va 

di Pado-; Vachyi, sauro 
iiano. ' 

Utigtieche - cavallo baio di razza 
italiana. 

TERZA BATTERIA 

Ufficio dello Stato Civile di Pa
dova. 

Ballettino del 17 Luglio 1872. 
I NASCITE. —Maschi n, 0. Femmine n. 3 
' MORTI. Nell'Ospitale civile. — Lazzari 

Giovanni di Marino, d'anni 48 villico di 

OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
di' Padova- ' 

,19 loglio 
A natxodì vero di Padota 
Tempo Medio di Padova 

Ore 12 m. 6 s. 0,6 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 8 i. 87,6 

&ee«e'W*et«"*t <ìn«te»r,o#ogr<rA» 
«Boffuttu all'alleai* di sa. 17 dal «noto, 
di m. 30,7 dal -livello stadio del maro 

i 9 luglio Ora 
B a. 

Oro 
3 p . 

7. Comizzoli Giuseppe 
di Milano 

8. Tani Federico di Fi
renze 

Comizzoli Giuseppe 
Milano 

Amedei Luigi di Bagna 
cavallo 

9. Fratelli 
Milano 

Valeri di Bacciagaluppi Pasquale 
di Milano 

di Hajone, cavallo baio, di razza in
digena 

Menego, baio sauro stellato in 
fronte, razza inglese. 

Mascarone, cavallo morello balz. 
da quattro, razza italiana. , 

Sperandio, cavallo ruano, baio 
balz. post., razza italiana. 

Damblans, cavalla morella steli, 
in fronte, razza inglese. 

Gingi, cavallo morello fegato, di' 
razza inglese. 

PREMI OLTRE LE BANDIERE D'ONORE 
Primo lilrc 1800 - Secondo U r e S300 - Terzo Mre $00 

G i u d i c i 

ALLA META • Giro Giov. Batt. Presidente - Costabili cav. march. Giovanni j 
• Zennaro Giuseppe • Orlandi Angelo - Giustinian co. Sebastiano. 

ALLA MOSSA - Marcon Giov. Batt. - Buzzaccarini march. Osvaldo - Pettenello 
dott. Girolamo. 

ALLA -BANDIERA - Frizzerai Eugenio - Sambonifacio eonte Giovanni. 
A S. GIUSTINA - Selvatico march. Luigi - Sinigaglia Luigi - Maluta cav. Carlo 

De Lazara conte Antonio. 
ALLA MISERICORDIA - Celotto Antonio - Cigolotti Antonio - Zabòrra nob. Paolo 

Berlolini barone Pietro. . 
AL CAPELLO -; Plattis march. Giannino - Piccini dott. Valentino - Sinigaglia 

Pietro - Picchiali Carlo. 

Aida-'Amonasro Aiia-Radamès, e pel ter 
zetto fra gli stessi personaggi. 

La Stolli, Capponi e Paniolfmi furono 
ihsupérabili. 

Il teatro era affollatissimo, e speriamo 
di vederlo altrettanto nelle sere, poche 
fatalmente, che mancano a chiudere la , Noventa di Padova; coniugato, 
stagione. 

Stasera recita fuori d'abbonamento. 
1 signori abbonati che vogliano ap

profittare del diritto loro accordato dal 
cartellone, si rivolgano alla casa numero 
219, in Piazza Pedrocclli, ove potranno 
far acquisto dei biglietti a mela prezzo 
ad essi destinati., -

Per la circostanza delle Corse l'in
gresso alla Platea e al loggione è aperto 
alle ore 8. | 

finarany. — A Vicenza si stanno 
per cominciare le prove del Guarani/'. 
Dicesi che le presenzierà Gomez 

Cor r i e re a p e r t o . — Signor R. T. 
Corezzola. Non posso spedirvi il numero 
del giornale da voi richiesto, se non 
scrivete in modo più intelligibile il vo
stro nome e cognome. 

Muliniti! ne l la pesca.' — Il conto 
Alessandro Ninni, in una lettera diretta 
al prof: Canestrini in data 15 corrente 
ije.ca nuòvi ragguagli sulla causa che 
determina un impedimento alla pesca, 

icico. quanto dice,: 
A conférma di quanto io le scriveva 

nella mia del 13 corrente, e come frutto 
di ulteriori ricerche, le partecipo che 
effettivamente la causa che impedisce ai 
pescatori l'esercizio della loro industria 
pare sia la agglomerazione di immensi . , , 
strati di sostanza organica vegetale ed 8 0 n 0 d accordo circa al modo d. r.sol 

AVVISO 
La Ditta P ie t ro Oliani avvisa 

che col giorno 1 agosto p . , v . 
cesserà dall'esercizio di Cambio-
Valute e che tu t t e le operazioni 
in, còrso saranno continuate à i 
suo Mezza in Via Stria Mag
giore [N, ì 350. . ' i -
3-533 , P I E T R O OLIANI. 

Barometro a 0"— mill. 
Termometro oeatigr. 
Tarn, dei vap. anq. mil 
Umiditi relativa . . . 
Direziono del vento . 
Stato del etelo . . . . 

7B7,0; 756.2 
+23 9,T27 9 
13.03 
59 

NNS1 
eer. 

13,82 
47 

ESE1 
nuv. 
aer. 

Oro 
» p . 

7S6;7 
flSlg 
14,87 

90! 
NN01 
aer. 

• • .RÀNCIA: ; : : ' ' , : ' . . 
Sono stali;perdati *tre certificati a 

nome Benedetto Peli di fiste coi nu
meri e valori qui ''sotto segnati. 

Si prega |a, persona che li'• avesse 
trovati di portarli àlnegoiio Carlo Vason 
cambio-valute^ <Shó\jerr$: retribuita di 
una conveniente mancia, 

ì . Certificato N. 68807 per l'annua 
rendita di lire 28, ' ',' 

II, Asségno proWsonio N. 17037 
per l'annua rendita di. cent. 8 1 

HI. Certificato N:'"J0 serie 19. pel-
l'annua readita di lire 123,4i. 8-845 

Dal mozaodì del 17 al mezzodì del 18 
Temperatura massima »- 30,'2 

« minima — +- n,"7 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalle 9 ant.alle 9 poni, del 17= talli. 10,3 
dallegp. d»l 17alle 9 ant. d»l18—m. 13,9 

ULTIME NOTIZIK 

Il Ministro sta ora ocenpandosi atti
vamente della qnestione delle corpo
razioni religiose. Non tutti i ministri 

17 
72 37 li2 

21 65 
'27'27 
108 SO 
82 75 
828 — 

469 — 
226 SO 
633 -

animale. L'altr'ieri potei esaminare un ; « r i a ; ma giova sperare che appunto 
ammasso di cotesta sostanza presa in i dalle presenti discussioni, nascerà poi 
mare, e vidi che era composto di alghe ] un concetto comune che possa esser 
e avanzi di animali inferiori che, spe- j tradotto in un progetto di legge. 

miche. 
Intr. bigi, adulti n. 600 a e. 50 L. 300 

» » fanc. '» 49 » 28 » 12.28 
» Panorama • 4.10 

li. 316.38 

26.22 
7 5 , -

1 » S o c i e t à I p p i c a darà domenica I R e s o c o n t o dell' introito fatto nel 
21 luglio corr. alle ore 8 1[2 antim. la i Giardino dell'Allegria la sera del 16 cor-
Corsa a Cronometro di cavalli al trotto. | reme a benefìzio delle Cucine Econo-
I. premio -h. 600. II. L. 300. III. L. 200. 
Lunedi 22 luglio corr. alle ore 6 p. 

• Corsa di pariglia al trotto. 
I. premio Dono di S. A. R. il Pjpin 

cipe Umberto. 
II. premio L. 300. 
Corsa di Gentlemen Riders, cavalli da 

sella al trotto. 
Premio della Società. 
Corsa di gara dei puledri che presero 

parte nella corsa a Cronometro. . 
Scuole flestlvc e professionali. 

— Domenica 21, alle ore 1 pom. l'asso
ciazione per le scuole serali e festive 
professionali, terrà l'Adunanza generale 
dei Soci, presso l'istituto tecnico profes
sionale, Via Schiavin. 

Ben i Eccles ias t i» ' ! . — Nell'asta 
tenutasi da questa Intendenza di Finanza 
nel giorno 16 corrente furono venduti 
fluii). U lotti dello stimalo complessivo 
valore di L. 97,065 con un aumento 
complessivo di L. 16,875. 

B a t t e d i P o . — Ci si annunzia che 
probabilmente per sabato, 20, o per lu
nedì 22 corrente, le rotte di Po saran-
"io chiuse. 

6.— 

30.— 

Spese 
Gaz ai. e. 69 a cent. 38 L. 
Pantom. ed add. teatro » 
Servizio edìcola e porta » 
Servizio interno .-'.' . « 
Stampa avvisi affìssi ed 

agmano » 

L. 148.22 
Rimangono » 171.13 

Società Allegria e l tcncflecn-
aca. — Giardino dell' Allegria, Piazza V. 
E. con Caffà-Restaurant. Giovedì 18 corr. 
è aperto di giorno. 

Viglietto d'ingresso cent. 30 
Fanciulli accompagnati » 18 

— La sera, tempo permettendo dopo 
il pallio, alle ore 8 con commedia so
stenuta gentilmente dai dilettanti della 
Società Carta Goldoni elio porta per tì
tolo Il Comieomane. 

Concerto di Banda militare, fuochi di 

cialmente se devo credere alle notizie 
ch'io ebbi da esperimentati pescatori, 
erano dotati, ne'primi giorni della loro 
coiriporsà, di proprietà orticante, e che 
io credo doversi ad acalefi. La quantità 
di infusori che si trovano, in questa so
stanza non deve invero recare nessuna 
meraviglia, come neppure deve sorpren
dere il fenomeno della fosforescenza che 
offrivano in mare. Se la sostanza che 
mi fu presentata è uguale a quella che 
investe anche le altre acque dell'Adria, 
lieo io non esito a ritenerla, non già 
un particolare ed insolito prodotto, ma 
sibbene composta da quei grandi tratti 
di avanzi, animali e vegetali che si for
mano tutti gli anni,.e che in via ordi
naria si staccano dal fondo e vengono 
dalle correnti trasportati a poco a poco 
lungi dalle nostre eoste, e che invece 
ora per ignote cause si agglomerarono 
e stazionarono lungamente ne'siti più 
frequentati per la pesca, presentando 
appunto per ciò quei singolari fenomeni, 
insoliti per il largo campo che abbrac
ciano, e perchè oppongono un insupe 
rabile ostacolo all'esercizio della pesca 

P r o g r a m m a del Concerto 
Vittoria : 
i. E. Marioli!. Polka, / Gatti. 
2. G Verdi. Cavatina nel Macbeìli. 
3. E. Mariotli. Mazurka, La semplice. 
4. G. Verdi. Duetto nei Lombardi. 
8. G. Denizzetti. Potpouri, Lucia di La-

mermoor. 
0. Stranss. Valtzer, Danubio. 

Inoltre il maestro Ettore Mariotti ese
guirà vari pezzi a solo Forte-Piano. 

((.•berta). 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(AGENZIA STEFANI) 

i A1X, 17. — Nel processo contro 
la banda della Taille, Garbarino G o 
letto fu condannato a morte, Trien- , . , „ . - _ - v - -
chipri a 10 anni di reclusione, Bellora i Consolidati inglesi 
e Mantegaiz. a 20 anni di latori for- Banca Franco-ftaljana 

NOTIZIE DI BORSA 
Firenze , . 

Rendita italiana 
Oro i 
Londra tre mesi 
Francia 
Prèstito nazionale 
Obbl, regia tabacchi 
Azioni • ». . 
Bunca Nazionale 
Azioni strade ferrate 
Obbl. • » 
Buoni > i 
Obbl. ecclesiastiche 
Banca Toscana 

Parigi 
Rendita francese 30[0 

• italiana 50[O 
Valori diversi 

Ferrovie lomb.-ven. 
Obbligaz. > 
Ferrovie Romane 
Obbligaz, » 
Obbl. Ferr. V.-E. 1863 
Obbl. Ferr. meridionali 
Cambio sull'Italia : 
Obbl. Regìa Tabacchi 
Azioni » • 
Prestito francese 3 0[0 
Credito mob. francese 
Cambio su Londra 
Aggio dell'oro per mill. 

18 
72 721.2 

21 70* 
27 28 

108'37 
83 IO 

S 2 5 ' _ 
'725 50 

'469.— 
226 80 
833 — 

Berlino 
Anstriache 
Lombarde 
Mobiliare 

p t i , Montalbetti a S anni di carcere 
e Arese ai lavori perpetui. 
j MONACO, 17. — Il Principe ere
ditario di Germania ebbe ieri un lungo i Rendita'italiana 
Colloquio col ministro deila guerra e ; Rendita austriaca 
£ol generale Mann. Assicurasi che la Londra 
ispezione dell' armata bavarese furassi • consolidato inglese 
dal Principe ereditario, soltanto nel ' Rendita italiana 
renturo anno. j Lombarde 

LONDRA, 17. — Ieri gl'inglesi cat- J Turco 
tolici tennero un meeting sotto la pre- Cambio su Berlino 
sidenza del Duca di Norfok. 

Approvaronsi le proposte che con 
dannano la soppressione degli ordini ! Austriache 
religiosi di Roma, e le misure della Banca Nazionale 
Germania relative ai gesuiti. j Napoleoni d'oro 

CORFD' 17. — La sqaadra austriaca ! Cambio su Parigi 
lei Mediterraneo spedi il vascello Lissa ! £ a m j ì i o s u L ( ? n a r a 

e la corretta Zrìnyi in soccorso del 'I JJe?./•'* a l l s t m c a 

vapore italiano Alessandro Volta che l ?nmKì» 
urlò presso Merlerà. La corvetta Fé- M J"" J ' "u e 

clerico cogli allievi di marina e le 
cannoniere Urna e Vekbih partirono 
pel a Sicilia, saranno seguite dalla fre
gata Novara, 

16 09 
16 

5*4 35 
66 90 

476 — 
253 — 
125 — 
178 
201 25 
207 50 
! 8 — 
4^5 — 
678 — 

84 92; 

25 35 

16 45 
17 
84 32̂  
67 20 

476 — 
283 — 
133 — 
175 — 
200 75 

Tabacchi 
Spagnuola 

Vienna 

92 3i8 
U | 2 
16 

200 3i4 
125 3i4 
197 M 

66 5[8 

16 
92Ii2 
657i8 
283[4 

511(4 

16 
327 — 
208 40 
334 — 
849 — 
985 16 
10 — 
H2 62 
62 40 

i 8 — 
472 — 
680 — 

84 90 

28 34 

821i2 
11[2 
17 

2013.4 
125 5i8 
198 1[2 
66 5 ^ 

17 
921i2 
66 — 
283[4 

51 — 

17 
328 50 
207 20 
335 — 
849 — 
8881(2" 

HO 85 
71 20 

Bartolomeo Moschin gerente-respons. 

SPETTACOLI 
T e a t r o Muove. — Rappresentazione 

dell'Opera AIDA del maestro Verdi, 
—. Ore 9. 

« l a r d i n o dclVALlleyrin. — Con
certo e recita filodrammatica. 



GIORNALE DI PADOVA 
£?£^;S25!>?£K!£'S3,!Hrt^-—'""'' •^>^?*; ;?^!'^^a^^ !?^S^2RV^ !^'h ; 

R. INTENDENZA. PROV. DI FINANZA, 

Jvviso 
rL'imora nditoro laaaoo Sormaoi ha smar-ì 
ita nna'qùitanza fli Tesoreria per Ital

iane l i 50, segnata col n. 67 del 29 Ot
tobre 18*0. . , U 

S'invita ohi V avesse rinvenuta, a 
presentarla all'Uffloio no*'vento. 

Dalla r. Intendenza di Finanza, 
Padova 16 Luglio 1872. 

> XJ Inta'-doiito 
V E » ORi A 

1-548 

S..-8S 2-510 
REGNO -D'ITALIA 

Provinole di Vioensa, Verona, e Padova 

. tk PRESÌDENZA. 
DEL CONSORZIO XIII GUà' P. ,D. 

IN COLOONA VENETA 

A v v l m 
per prima e seconda convocazione 

Essendo stati completati giwsta la pro
scrizioni della logge 20 aprile 1804 i piani 
di quotizzazione e di classi fi oazibne delle 
speso sostenute ila qusato dóniorzio in 
causa dei lavori t seguiti nell'anno 1858 
per Tinterelnsiona dalle rotte avvenuti 
nell 'argine destro del torrente Guà, e 
sinistra di Aqoetta la conseguenza dalla 
grande pièna del 9 moggio anno sudd., 
nonohè^pél riordino (ielle arginature gra
vemente danneggiate dalla piena mede
sima. 

Mende nolo 
Che tutt i li poessssori, di fondi posti 

nella provinolo' di Verona), Vicenza e Pa
dova aventi interesse nei lavori suddetti 
a nella:relative spese, oioè tanto qualli 
che compongono l 'attuale circondarlo 
dèi Consorziò X(II Guà P. D.; non ancora 

' definitivamenteperimetràtoquanto,qu»l-
11 oggidì estranei ad esso; situiti nei 

j Comuni oensuari di 8. Croca di Minerbe, 
1 Bevilacqua, Marega, e Terazzo in Pro- i 

vincia (li Vdrona; e nei domimi cenB.uarl.j 
di Casale, Masi, 8. Margherita, Magli» ] 
diao e 8. Vitale, Merlar», Vighizzoo e ! 
Piaoenz* ih Provino a di Padova, gli noi 
e gli altri descritti nei singoli parziali 
elenchi depositati a'comodo dei posses
sori presso 1' ufficio de rispettivo Co
mune amministrativo, sono invitati a rac
cogliersi in assemblea generale in Co-
logna Veneta nel giorno di venerdì'S a-
gósto prossimo alle ore 9 ant. nella mag
gior sala di questa residenza municipale 
p«r la ispezione dei piani,sndietti, e io 
conseguenti deliberazioni sul medesimi. 

E siccome in analogia allo presenzio ii 
della legga comunale a provinciale) ap
plicate ed estesa dall 'art . 118 di quella 
sui pubblici lavori anche ai Consorzi, con 
potendo l'assemblea; giusta il disposto 
dall'art. 89 della legge comunale su 1-
datta, deliberare se non interviene la 
metà-dpi numero degli inier;'s«ati - il 
quale' rileva in complesso' a 5489 ditto 
intestate, - così sa l'adunanza nel giorno 
sopra indetto cadesse deserta per diritto 
di numero legale, la saconda convooa-
zione d-gli interessati avrà luogo noi; 

* giorno-di sabato 3 agosto anno correnti) 
alle oro 9 a'nt., qualunque sia il numero 
dagli intervenuti, e la deliberazi ni in 
essa prtsS saienuo valida ed obbligatorie 
anche pei non comparsi. 

Il presente avviso s«rà pubblicato per 
tre volto nei fogli ufficiali eli Vanezia, 
Padova, Verona e Vicenza, ed in tutti i 
Comuni nei cui territori si estende il pe
rimetro consorziate corno s'opra-, campo -
sto, nonché letto dall 'altare itter mis-
sarum solemnia a cuta dei reverendi 
parroihi. , , 

Cologaa Veneta, 10 luglio 1873. 
' Il prendente', ;,- i'i 

- FINCO dott. SEBASTIANO • !<!<: 
I deputati II oanc. 

li. MOKZAEÌIO B. CAMUJZOM G. CANESTRAKI 

LE MALATTIE DEI DENTI 
B|comn pura le malattie delle gangivi 
jsonó seimpra mitigate ed n mo t i oasi 
'anelli-completamente guarite me tiante 
l'uso dell'Acqua Anatemi* |)i'r la beo 
dal signor | . (JijESpb, dantista di cori-
limper. reale d' iust | ia di Vienna, città, 
'rjogaerg'esse, 2.", 

iPreizo dei flaconi h. 4 e 3.50. 
Deposili in Padova al le Farmacie Cor-

aelioR, oberti e Dalie Nogaro. Fornirà 
Camauri, CSn'eda Marchetti. Travisi 
BinJoni, Zannini, Zanetti. ViòeA'za Va 
Ieri. V-nezia Rossi, Z implronìj Caviola 

jJPo'iièi BBttus'sr,-Agenzia Longega, Pro 
.fumaria Girardi. 5-198 

Pillole di S. Foscaf 
PURGATIVE TONICHE E DEPURATIVE 

Sono il miglicre rimedio che abbia ri 
loosHO l'universale a;H>rovazione.per. li-
euradi "tutte quello affezioni dipendente 
da unaora'i diseras'e, perchè ' composta 
di sostanze vegetali di certa azione de
purati la elimi-ano dal saligne.e, dagli 
umori tutti quei VIZI che mantengono il 
fomite mnrbnso. Pérquo ' tó sipropintino 
con indi's i iubile vantaggio nelle ma
lattie della pel le'come e r p e t r , p s o 
r ias i ! , p l t ' r l a N l , ecc. Per le affezioni 
di fegato s no lo speoifl-'O,' specialmente 
nelle leg ier'i epatiti ed ingorghi. Av-
valor no l'appetito e qnes'o -fanno tor
nare a'iorqnando si è offerta qualcli 
lunga e (lehit'sa malattia. Nei dolori di 
capo, nelle flitiilenzo, negli imbarazzi 
gasi lei si usano con grande vantaggio. 
Sorta nnòórn d una aziona purgativa 
p r o n t a e RIS-MITH specialmente nelle 
abituali stitichezze. 

Come purgative debbono preferirsi a 
tutti d 'par g-nti poiché non arrecano 
alcun disturbo e permettono a" ciascuno 
di attendere elle proprio occupazioni. 
S-bb -raccomandata alle gioviriètt:i oho 
tardano a sviluppare e. alle donne che 
hanno la mesiuazione scaisae dolorosa, 
liflne"le PiLLuLK-DI S, FOiCA sono il 
r-medio por eccellenza in tutie le ma
lattie dei nervi, ipocondriache e nella 
affezioni ister.iehe., 

Ogni scatola ;L, 2,50-Sei scatole, L. 18 
còh istruzione 

Spedizioni fraina in tutto il Regno 
contro Vagli» postale. - Deposito gene
rale in FIKENZE all'Agenzia Intetnszio-
nale d: Pubblicità e Commercio di Luigi 
Vcnte'atici,-via fihibi llina 110 i.palazso 
Borghesi) e vìa Pandolfli I 23 . . - In PA
DOVA pi-raso la farmacia Viviitnì. 

EJagj? 

Ù 

Ai.QUA CERHUGIMî A j 
delU rinomata I 

ÀUTICA FOJTE DI PEJO! 
Quasi' ncqua tanto salutare fu dalla j 

pratica ruotile» diohiorata 1'uni «a parli j 
caia ferruginosa a domicilio, infatti cha , 
conopeo a può avaro la Peio non pread? 
più II & aro, Rabbi, eco, Si prendo tanto j 
d'usiate ch(i d'inverno. j 

Si può avara dalla' Direziona dalla ! 
Koi.to la Bresciaa dai ui^nori f^rnaaoisti : 
d'Ogni Città, l»A DlBBZlONE 

Deposito principale in PADOVA pressoi ' 
signVrl pRANi^STRALLEH a CARI^Ì, via 
Tuicbi^N. 522. S4-3S9; 

UTILI1À DEL FERRO 

II.ferro fa pane integrante del san
gue: quando manca vi ha deperi mento 
nel! individuo; ilvisodivieoe pallido, 
l'appetito mancR e il sangue perde ih 
suo colore vermiglio naturale. Le pìl
lole, le polveri.! confetti a ba.se di 
l'erro, impiegati per ricostituirlo, con
tengono del ferro allo slato insolubile 
« danno per conseguenza del ferro a 
disciogliere nello stomaco già amma
lato. Il -Fosfato di farro solubile di Le-
ras, dottore scienziato, non ha questo 
inconveniente; e un liquido chiaro, 
lìmpido, sema gusto ne sapore, che, 
olire il ferro contiene del fosforo, eì»1-' 
mento rigeneratore delle os^a. I*fò5 
duce degli effetti meravigliosi ne 
soggetti deboli, cloritici, aventi i 
sangue impoverito, guarisce i pallid 
colori, i mal! di stomaco delle donne e 
delle giovani ragazze e regolarizza i 
iravagji della mensiruazione. Per i 
ragazzi, \ risultati sono meravigliosi 
perchè bastano poche cucchiaiate a 
loro restituire la salute, il vigore e 
l'appetito. 

.. L'Olio di Fegato 
di Merluzzo rimpiazzato . 

È all' iodio che l'olio di fegato di 
merluzzo deve le sue proprietà, : ma 
questo medicamento 6 cosi repu
gnante, cosi difticil-e a digerire, die 
appena comparso, si è applicalo a rim-
piazario. Fra i prodotti proposti ve n'e 
•aio che IVA sopravìvulo eehe da vinti 
anni e di più in più prr.eonizaio ria i 
medici : è il sciroppo dì Rafano iodato 
dì Grimaldi e O , larmacisii a Parigi. 
Come l'olio di fegato ' di merlìizz» 
contiene muurahnente -deli' iodio; 
associalo'in più kl suedo éminciilo' 
memo depurativo e pulforoso1 del jj',? 
Rafano, tmclcariu-, cj'escionc. Per !e|i:^ 
perrione deboli dì,petto, è iì migliore'^ 
nedicamenio ed il più polente dt'p:i-j**^ 
rativo che si possa consigliare. I mo-
dii'i dì Pàngi la pr.cVci'ivon? gioniaf 
mente ni farìciulii pallidi elintaiici per [|' 
guarire gli ingorgamenti dello gran
dule dt:l collo e le diverse eruzioiv 
della'pelle e della tesja. 

S rtI' 

UN BUOfl CONSIGLIO ulEDICO ' 

Alte persone deboli di petto, ; 
quelli ail.'iecati da tosse, da railVédori 
du catarri, i nicdici presf̂ 'ìvono ilsojr-> 
giorno del mezzodì .delta Franchi, 
'pre^so-le rive imbalsamile dalle cnii-
^azioni del pino marittimo.1 Ba>iiudosÌ 
siili' efficacia delle .emanazioni baisà-
miehe del pino, il signor Lagam^ far-, 
nificisia aBordenux*. ha avuto l'inizia: 
uva di concentrare in un sciroppo ed 
in una pastìglia di succo di pino, tulli 

I \ princìpi balsamici e resinosi;dj questo 
unì albero, t medici affermano oggi essere 
^; questo il migliore pettorale che pos

ici sano consigliare 

AVVISO 
ALLE PEKS0SE NEHV0SE 

La Guaranà di Grimault e C'1, far
maci Li a Parigi, ò un medicamenio 
d'un ei'ficàcia incontesiabìle coniro lo 
emicranie, vmle- di iesia e nevralgie 
un sol pacibeilo sciqlto in acqua zuc-
.-heraia, soveiili e bastante per far 
sparire iati divedi accidenti e guarire 
la colica, malattia cosi Irequente nei 
nnesi caldi, la diarrea e la dissenteria, 

Mmm 
della Libreria e Tip. F. Sscchett» 

IH PADOVA 

UniHtao 'ti. I.a Sténografla Ita-
l'iena, BOootido il aiaterna 0abel-
abòpger Noè, con tavole, li od. 
Pudovn 18?i. h. 1,50 

t ias-inewal S>ewts. Qunl'e la mi
glior forma di Governo? Tra-
diiaions dall'Inglese con pre- , 
faiionè del prof. rama. Lns-
7.»ti. Padova 18fi8, in 12. . > 2,— 

Ci«»V(«8tnai!"i dott. A. Il Nuovo Di
ritto diigli individui e dei po
poli. Pttilova 1B'J9, in 12. ".' » «,— 

C o r t e (a) ili Roma e l'imperatoro 
Massimiliano. Rapporti dalla 
Coito di Roma col .governo ,. 
medicano. Padova 1857, in 8. » 1,50 

a,uss«ma prof. cav. F . Fisiologia 
, dogli Istinti. Padova 1870, in 12 , 

(Biblioteca Melica) . . . » 
Iienitolgrac prof. A. Linguaggio 

dogli animali con figuro. Pa
dova 1871 (Biblioteca Medica) » 

BìBimlu-Kso prof. <D. L'uomo bian
co e l'uomo ili colore';' Lottare 
au l'origine e varietà delia raz
zo umano con incisioni. Psdo-
" 4 1871 In 12. .' . . . . » 

Kinxxl 8 . Intelletto, memoria s 
Volontà, conversazioni fra zio 
e nipoti. Padova 1870, in 12 
(Hiblioteoa Scolastica) . . » 

ancmtnmart prof. A. Elementi di 
eoonomia politica, II ediz. Pa
dova 1871, in 8 » 

R o s s e t t i pnof. F . Sul Magneti-
. smo. Lezioni di fisica. Padova 
' 1871, in 8 . . . . . . . » 

S e W e t l c o march. I" . Guida di 
Pddova e dei suoi principali con
torni, con incisioni, veduto e 
pianta. Padova 1869 , , , . , » , 6,— 

!<So«m. Ii'insc-gnamento artistioo 
nelle accademie di belle arti 8 
nello scuole ed Istituti tecniot. 
nel regno d'Italia. Padova 1869 
In 8 . . . . . . . . . » 1,— 

US©»». L'Arte nella Esposizione di 
Padova del 186». Padova 1869,.-,,,, 

• in 16. » —,50 
Schispfe-ip prof. Vi II Diritto dello 

obbligazioni secondo ;i prinol-
pii del Diritto Romano. Pado
va 1868. ,. . . . ' . . . » 10,— 

g m a t l n i prof. d. Tavola dei Lo
garitmi on nn trattato di. t r i 
gonometria piana esferica. Pa
dova 1869, in 8 » 8,— 

gel imi prof. A . Della, fabbrica- ' 
zione.e conservazione dei Vini. 
Padova 187!, in 12 . . . . » 1,0 

ffianiStaMSprof.F.Éserc'zi disin
tassi latina. II ediz., Padova 
1869, in 12 . . . . . . » —,50 

ZaniBioni prof. ,!*. Grammati-
oUétta della lingua Italiana ad.-
uso dalle scuole elementari 
prescritta a testo dai Consigli 
Provinciali di Pa'ova e Tre
viso. Padova 1870, in 16. . » —,30 
stemi rigidi. Padova'1868, in 8 » 6,— 

dean . Trattato dì idrometria e di 
idraulica pratica. II odiz. Pa
dova 1867, in 8 . .. . ; . » 10,— 

i?S5MTMSmE 

agni' ai. mans j [ fenezia 
S T M I P E DEL 1872 

/mk. tÈBr.ym'.i^mr !&;.r~m-'jm.. 
Nuovo grande stabilimento di Bagni di Mare, nella tenuta e villa già di 

S. A. R. il Duca di Brunswick = Situazione la più amena del Lido — Ma
gnifico panorama del Mare Adriatico, della Laguna e della Città di Venezia 
— Spiaggia senza pari per la purezza della acque e per la finezza della 
sabbia — Gran parco con Htrovi ombreggiati — Casino aperto tutto l'anno 
con caffè e ristoratore di primo lordine — Concerti a scelta orchestrina di
retta dal Professore di Violino sig. Ripari — Tragitto in pochi minuti fra 
Venezia e lo Stabilimento a mezzo di Un servizio speciale di eleganti vapo
retti. . . •. . - Y 19 B03 
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PILLOLE , Dì 

011 
l'i 

HOLLOWÀJ. 

3 , -

D'AFFITTARSI 8-516 

wlIfl'SiajjiOni'dei bagni ed autunnale, 
in Monleortoiie. — Camere am'mofcii-
(baie con ctieina.' — Rivogliersi al si
gnor Eugenio Bazzarini In Monteortone. 
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^ Non più 

"CAPÉLLI BANCHI 
• M'ÉLANOUENB 

TINTURA PER ECCELLENZA <o 
DiDlCQUEMABEaIué,diItOUP:N ? • 
Por tingere all'SytftEicé'In osai ~* 

ootoi'a i capelli e la barba sen^a pe
ricolo per la IK-Ilis e soir/a alcun c-
dore. Questa tintura « «ui»ep!oi-e 
a ,}Ui,I!'.- iKlopifrulu lino a l 

: glns-no il 'OK^. 
Fabbrica a Kouen, piatii dell'Hotel ilo Ville, (t. 

Deposito a fariiii, ruo tt'Eii-iliieu, Si. 4 . 
• <&. | ;, lkre2iso li. d . 
Deposito centrale e tenuità presso l'Ageuzia di 

13. Morado, via dell'Ospedale, N. 5, Torino, e dai 
principali parrucouieri è profumieri. — Spedizion» 
in provine!» contro. Tacila pestala. 

Deposito prò. so la Profumeria S. Carlo 

..•'•3flAi£a;̂ ,,k:,s**.̂ ..i'/iV ;̂'s:S.3^*'V'v' 
'-i.-1 SCIROPPO Fi'MUGBQSO 
4 'ni si:n!;/ii ifiiHWio r in ucteii iii 
I r • all'Ioduro dirfci'ró'i-uUci-aliilo 
Il m J . - l* . LA1-.U2B, FJLIIMII:I6'IA-, A 

::̂ i Lo slitto liquido è (|uollo sotto di.cui it f 
.Vi'l ai amministra l'atr-iuicrili1 òenza uliurio sconcc 
4t) porcili (ireferibile ulIelMHoie-, ui fioiiiblt: 

JuéBtoì rimedio è riconosciuto univeraal 
mente come il più oiiìcace del mondo. 
Le malattie, per l'ordinario, non hanno 
Clie iiim sola càuss ' generalo,1 'cioè : 
l'impurezza del sangue, ohe è la fòn-
tì'.na della vita» Detta impurezza si 
rettilica prontamente per l'uso delle 

Pillole di Hollo\yay clie,,.s|]ui'iritiiau;io,.stomaco_:é le intestino per .mezzo delle 
lóro-proprietà balsamiche', p'ilriècau'o il's'angue? danno tuono èd'_en«gia a'nervi 
•atnuscoli, ed invigoriscono l'intiero sistema. Esse rinomate Pillole sorpassano 
"tmi altro medicinale per regolare la digestione, ' Operando sul fegato e sulle 
reni in modo sommamente-suave ed efficace^ essa regolano le secrezioni, for-
iitìoano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte della costituzione. Ant-lie 
h -persone della più gracile coropìessio-na possono far prova, senza .timore, 
degli effetti, impareggiabili di questa ottime. Pillole, regolandone le dpsi, a 

: seconda delle istruzioni conienute asgli stampati opuscoli che trovansi cori 
ogrii scatola. 

UNGUENTO DI EOLLOWAl. 
Finora la' scienza! medica non 'ha mai presentato rimedio alcuno che possa 

paragonarsi con questo maraviglioso ITcgiiento che, identificandosi col sangue, 
circoì'a conesso fluido vitale, ne scaccia le impuiesse, spurga e risana le partì 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso conosciutissmio 
Ùnguejntó è uh infallìbile curativo avverso >»• Scrofole, Cancheri, Tumori, 

'Male di Gamba, Giunture ISsggnn.M.te, E-sv'Èatinsso, Gotta, Nevralgia, 
Ticchio Doloroso, e Paralisi, 

iiétti u-.t-dieiuiionli vc-nauus^ in scatole ? Tasi {Hi'va^.t.tuAi 
Italiana) dà tutti i principali larmactoli del 

il PEOITE-BBOBE HoitoìviT, LoiKlr.-ij 

dt. f̂-ftiri:i.£:H,a't̂  !EÌ;Ì'J.J.'JC'<U,Ì-& liutsua 
LP, o pfcsso lo flesso Autore, 
:trand, Ho. 2W. 
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Librerìa Editrice F. Sacchetto 
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PARTE I." 

LA STATICA DEI SISTEMI RIGIDI 

Padova 18*72, in 8° con figure il. L. 8. 

A S S O R T I I © tK © « M I S>1*!«B3MSS©RI1B 
A PREZZI D' ORIGINE 

fabbricai Europea 

_ MMl i)i V 
imp. r. fornitolo di Corto 

. .. PRESSO 

sua azioic. tu- t diivutii ai fav ,(!:{[•j.C 

(!:rt'u!«:illa (,HIMWMÌCII «MiÈtru, iHffitsha ilm'illi'. 
Rllfi Sìcuraic ri'Arrtin'io ne l'anno il mìylìiù l'ii-'os-
tìlaoulu dei tumperanieiili' iuihiliDÌili, e il jiiii 
3iciiro ausìliuvii» dell'oliti di fegul.n di MerluJL.*IÌ 
avendo egli rcr contiilmciue il Sctropyu il> 
Scorsi d'Arando amare si universalineiut' u^-
prezzato perla Cu angeli e dei inali dlatyuiaco, 
diK^tioui [leiitìsc-, iiiappL'tRtiza. 
l^abrica, Spedisioui : Ditta J.-P. LfiiiciiE I Cu 

t, rue dea Lioim-St-Paul, Paris, 
lìcpositi in Padova ; c»r«eUa e 

Rattertl. 
~$I^;^ùi ^ - '-^ w 

ì, WOLLMANI in Padova 
Questi Scrigni che si acquistarono ormai uca famfl mon

diale pella loro insuperabile siour8zza contro il fuoco e le in-
fraionì, nonché pell'elégantissimo eslenore, ottennero il primo 
premio in tutte le esposizioni universali. 

Pi ricevono pure commissioni per porte di ferro in ogni 
gr? dezzs, garantite del pari contro il fuoco e le infrazioni, 
ntiochè per>serr?tnre d'ogni genere della_stessa feljl^'1;^!'9."2!1 

Padova, 1872. - Premiata Tip. Sacchetto 
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